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Astronautica 
Lo shuttle Discovery 
rientra dallo spazio 
con 24 ore di ritardo 
• i HOUSTON Con un giorno di ritardo siili ini 
zialc ruolino di marcia lo shuttle Discovery ù 
rientrato ieri a terra al termine di un i missione 
di nove giorni La navicella spaziale americana 
ò atterrata a Capi Canaveral inHondi da dove 
er i partii J I 8 aprile con a bordo cinque astro 
nauti chi nel corso di una missione prevalente 
mente "etologica» hanno compiuto ricerche 
siili ozono e sugli altri strati dell atmosfera II Di 
scovery doveva ritornare a terra venerdì mattina 
ma a causa del maltempo in F'or da la Nasa ha 
deciso un rinvio di 21 ore Lo shuttle ha toccato 
la pista di Cape Canaveral alle 7 37 locali (l( 
13 37 in Italia) ÌJC condizioni meteorologiche 
frano perfette I cinque astronauti hanno avuto 
difficolta nella trasmissione a terra dei dati 
scientifici raccolti dall Atlas 2 uno speciale os 
servatono installalo a bordo per cause non ali 
cora accertate non ha funzionato a dovere il so 
fisticalo sistema di comunicazioni con il centro 
di controllo 

L'Attila delle coste francesi 
M Questo mollusco dall ispetlo cosi inof 
fensivo e considerato dai pescatori francesi 
I «Attila dei man» Il suo nome scientifico e C re 
pidula fornicala e ha solo due caratteristicht 
degne di nota si riproduce r tpicl imentc ed e 
spavcntosimente vorici I n sua moltiplica/io 

ne st i mettendo in crisi il commercio delle ce 
lebn ostriche francesi decimate dalla sua ca 
picit i di sottrine alle oslnche il piandoli La 
Crepidula è amv ita durante la seconda guerra 
mondi ile aggr ippilu agli scafi americani prò 
venienti dall ì Virginia 

Archeologia 
I bagni privati 
de£li antichi 
romani 
• i I I) 11,111 pllbbliei dell ili! 
e. i Roma so lo bi n ni ti Di mi 
li j si s i di ciucili pnv ili Recai 
ti se ni i Pompi i ed Lreolano 
tuttivii li inno mostrilo chi 
i ielle molte case pn\ ite ni I 
I int co impero possi d iv ino 
un i stanz i o almi no un ingo 
lo idibito i t3jv.no Di quesk 
stanze e di questi angoli ileuni 
m heologi ol inde si ni lutino 

f ilto oggetto dei loro studi C o 
si sono in grado di rivi I ire di 
ivcrtrov ilo I resti di lollets pra 
litanie riti in tutte li casi dille 
dm citt ì 40 ad bit ol ino e Od 
i Pompei Molti di quegli ulti 

ehi bagni privati sono lice or ili 
con curi h non sono poi mol 
lo diversi da una moderna 
stanza da b igno Dove il posto 
d onore per lor/i d u o s t i ri 
servata il w e Anche gli uni 

ehi koin ini inf itli utili//iva 
no un sedili si pr i un e onte in 
lon peri loro bisogni Soloehe 
il se itili i ra di li gno I- quindi a 
I n i I ino i i Pompi i ini ine ri 
ti dalli I ivi i d il e ilore non 
ne sono sono rim isti i risii 
Degli appoggi in pietra e e in 
v i e t i m e l a h. quindi si può ri 
costruin lo sci nano l w c i o 
m t s i v t d e nella figuri vi invi 
no I ìv iti medi mie un gì Ito 

d ìe jua ( he UH iviu ni n 
s e ndev i d ili ilio tome nelle 
nostre lolle s in t difronle I ri 
fiuti ve invino tosi convogliati 
in un pozzo mro Li pulizia 
dei pozzi neri era poi un ì ve 
ra e propri i alili ta cornine r 
tialt Come dimostra una 11 
bi II i pubblit it ir ì trov ita a Cr 
colano Svuoti imo pejz/i neri 
il prezzo di 11 assi» una mi) 
net idi bronzo 

Il linguaggio dei non umani: scimpanzè che tengono testa, 
per capacità comunicative, a bambini di due anni e mezzo, 
cetacei che sanno eseguire esercizi di logica, pappagalli 
che s'indignano se sbagliano. Gli scienziati sono divisi 

rande dubbio dell'uomo 
Gli animali sanno pensare? 
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L uomo è un animale «superiore» perché possiede il 
logos, il linguaggio, la capacita di comunicare Da 
Aristotele in poi, questa è la definizione che costitui­
sce 1 alibi della specie umana per il suo comporta­
mento nei confronti delle altre specie Ma ormai, gli 
studi su certi animali, dagli scimpanzè ai giocherel­
loni delfini dal leonf marino ai pappagalli dovreb 
bero mettere in crisi questa convinzione 

EVABENELLI 

• • Gli animali pensano' Fi 
no a oggi e stato facile rispon 
dere di no arrivando al massi 
mo ad attribuire ad alcune 
scimmie antropomorfe la ca 
pacità di comunicarci poche 
elementari esigenze grazie a 
un rudimentale e ridotto voca 
Dolano di gesti Poi e arrivata 
Koko la gorilla che conosce 
quasi 500 segni dell Amcslan 
il linguaggio gestuale dei sor 
domuti americani e che ha il 
senso dell umorismo Epoi ul­
timo di una ormai cospicua se 
ne di scimpanzè Kan/i il gio 
vane bonobo che si esprime in 
inglese tramite una tastiera a 
simboli geometrici E che ha 
dimostrato di saper tener testa 
a una bambina di due anni e 
mezzo in oltre 660 prove desti 
nate a valutare la loro capacita 
di comprensione sintattica e 
grammaticale E che dire della 
coppia di delfini che dopo la 
richiesta (esprevsa a gesti) del 
propno istruttore «fate qualco 
sa di creativo insieme» esegue 
una scric di complicate cvolu 
/ioni in perfetta intevi e sin 
croma' Ma e e anche il leone 
manno che si impegna come-

se fosse una questione di vita o 
di morte mentre sotto la guida 
dei suoi istruttori cerca di sta 
bilire relazioni logiche tra tre 
differenti tipi di oggetti (e ci 
riesce 24 volte su 28) Oppure 
Alex il pappagallo che dice 
I ni sorry» quando sbaglia un 

test e che se accumula troppi 
errori consecutivi annuncia 
«ora me nt vado» e tutto offe 
so volta le spalle allo speri 
mentatore Insomm > sotto 
I impulsodiuna nutrita sene di 
nuove evidenze sperimentali 
I interesse per le capacità logi 
co cognitive delle nostre sorci 
le bestie si sta risvegliando da 
un sonno durato più di un de 
cennio In fondo I idea che il 
mondo animale possa essere 
composto di creature altrettan 
to senzienti di noi e che tutto 
stia nel trovare una maniera 
per comunicare ha sempre 
esercitato un certo potere di 
suggestione Come dimostra 
una ben nota storiella che rac 
conta di un giovane ncercato 
rt che si applica diligcntcmcn 
ti a esaminare al microscopio 
una coltura di batteri A un trai 
to il ragazzo trasecola i micro 

bi si sono diposti in modo da 
formare una scritta «portaci 
dal tuo capo» Ma altrettanto 
radicata e I opposta convinzio 
ne quella che vuoici uomo in 
vetta alla scala zoologica cs 
sere il solo dolalo di pensiero e 
di linguaggio (per non pari ire 
del diritto di disporre dell mie 
ro pianeta) Un i dicotomia 
t h e aveva finora organizzato 
nettamente i seguaci delle 
scienze comportamentistc in 
due gruppi fieramente avversi 
Da una parte coloro che attri 
buiscono agli anima'i alcuni 
per lo meno precise capacita 
di elaborazione logica e di 
espressione simbolica E dal 
I altra quelli che lo negano de 
usamente classificando ogni 
performance animale in que 
sto campo anche la più note 
vole come il risultato di un 
condizionamen'o inconscio 
dello sperimentatore umano 
Fino a oggi la rigida convinzio 
ne degli psicologi behavionsti 
forse davvero troppo poco dar 
winiana che consentiva loro 
di tracciare un confine indiscu 

libile «da questa parte I uomo 
d ili altra il resto dei viventi» 
non era stata che blandamen 
te messa in discussione dai ri 
sultati dei primi esperimenti 
con gli scimpanzè «parlanti» 
degli anni 70 Ma negli ultimi 
ti mpi 11 scopin i chi iffin in 
do e ipprof > ldendo le teeni 
che spenment ili un numero 
semprt crescente e vario di 
specie animali da prova di es 
sere in grado di alcune (orme 
di ossocia/iont simbolica sta 
cominciando a far scricchiola 
rt seriamente I edificio beha 
vionsta E la discussione si sta 
spostando piuttosto su che co 
sa si debba intcndendere p t r 
pensiero t ptr linguaggio 
Non e e dubbio che i delfini 

fanno un uso tutto particolare 
del linguagg o di t t ad esem 
pio Louis Herman direttore 
del laboratorio Kewalo sui 
mammiferi marini delle isole 
Hawai intervistato dal settima 
naie Time un uso molto diver 
sodaquel ioumano Ma se sia 
mo d accordo sul fatto che la 
semantica e 11 sintassi sono le 

stnitture port inti del linguag 
gio umano allora ritengo di 
aver largamente dimostrato 
che anclie i delfini condivido 
no con noi questi clementi di 
slintivi pur ncll uso peculiare 
the nt fanno b molto deciso 
llermui utile sue affirmazio 
in cousapcvoleiertoditspor 
si al rinfilo di poltmithc vio 
lentissime E n effetti se può 
csstrt facile accettare una so 
mighanza tra noi e le scimmie 
antropomorfe per quanto ri 
guarda pensiero e linguaggio 
lo scetticismo inevitabilmente 
aumenta quando si tratta di at 
tribuire le stesse capacita ai 
delfini icuiantcnali dopotut 
to hanno cominciato a diver 
gerc da quelli degli altri mam 
mifen qualcosa come 45 milio 
ni di anni fa Eppure Herman 
non ha dubbi ntl prtstnlart i 
risultati dtgh esperimenti quo 
tidiani con Phoenix t Akeaka 
mai la coppia di delfini sem 
pre pronta a rispondere con 
precisione alle richieste 
espresse in un linguaggiocom 
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Anche la volpe 
abbaia, se noi 
glielo insegnamo 

L abbaiare 
dei cani un 
comportamento 
acquisito grazie 
ali uomo' 
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posto di gesti enfatizzati e di 
parole mutuale dalla lingua 
gestuale dei sordomuti Deco 
dificando i messaggi i delfini 
eseguono puntualmente gli 
tscrtizi richiesti discriminan 
do I ordine delle parole e arri 
vando secondo Herman e i 
suoi collaboratori fino a eia 
borare una conceltualizza/io 
ne generale degli oggetti con 
cui sono chiamati a inttragirt 
Cosi riconoscono senza esita 
rt il cerchio di legno con cui 
eseguono gli esercizi a pre 
scindere dal [atto che questo 
sia effcttivamen'e rotondo op 
pure otlagon ile ne conserva 
no I immagine mentale anche 
quando non appare nel loro 
inibito visivo e sono in grado 

di precisirt se I oggetto si irò 
va oppure no ali interno della 
piscina toccando con il muso 
uno dei grandi tabelloni che 
indicanosi o NO immersi nella 
v isca Basindosi proprio su 
queste performance Herman si 
e convinto clic 11 competenza 
grtmmalicalc dei suoi delfini 
non sia assolutamente inferro 
ri a quella dello scimpin/c 
Isinzi 

Estremamente scettico su 
quanto affermato da Herman 
un altro ricercatore lo psicolo 
1,0 Ronald Schustcrmaii ha rt 
centemente organizzato un 
esperimento con un allra spt 
eie il leone marino Usando 
una sene di immagini per Iti 
facilmente riconoscibili Rio 
uni femmina di nove inni i 
stata quindi invitata a stabilire 
legami logici dtl tipo se A t 
uguale a Be B e uguale iC al 
lora Aò uguale a C Impegnala 
allo spasimo quanto i delfini 
volgono invece tutto in gioco 

IMO st 11 cavata abbaslanza 
bene al punto che oggi Schu 
steni in se la sente di afferma 
re «Mi sono convinto t h t i leo 
ni marini dispongono di alcuni 
dei requisiti cognitivi indispcn 
sabili perii linguaggio Mieora 
più facile acce'tare I idea che 
delfini e scimpanzè dolati di 
i n cervello tanto più volumi 
noso sono in gr».do di e om 
prendere e manipo'are con 
tanta efficienza i loro vocabo 
lari simbolici» Ma se incile i 
più irriducibili be hanoristi 
stanno cominciando a tonvin 

e ersi the gli animali sono in 
grado di pensare un nuovo ar 
gomento rischia ora di scale 
nari un altro veemente diba ti 
lo quello elico Infa ti fino a 
oggi si ù usato negare ogni di 
ritto agi animali propno in vir 
tu del fa to che non potevano 
pensare Ma ora il quadro sta 
cambiando e 1 uomo rischia di 
scopnre the non e il solo esst 
rt senziente de' pianeta A me 
no t lu In fondo e facile auto 
proci imarsi al venite basta 
sposi irt un poco in qua la «li 
ita di confine» 

I lupi stanno 
ritornando 

in massa 
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M Ma se scimmie delfinio pappagalli sem 
pre più numerosi si cimentano nella lingua de 
gli umani e e un altra specie che per comuni 
care con noi sembra aver scelto già da tantissi 
mo tempo un linguaggio tutto particolare il ca 
ne Unico infatti tra icanidi il fedele amico del 
I uomo si esibisce in una prestazione vocale 
che turba spesso le nostre notti abbaia Esigni 
licato e origine di questo verso lasciano ancora 
perplessi gli studiosi di evoluzione e comporta 
mento animale Nò il lupo infatti ne il coyote 
tra i parenti selvatici più vicini al nostro cane 
sembrano fame uso E purveroche nella lette 
ratura scientifica si ritrovano segnalazioni di 
coyote che abbaiano ma per dirla con le paro­
le di un espertodi questi animali Io statunitense 
Mark Feinstein «Se ne parla per intere pagine 
proprio perche 0 un fatto davvero eccezionale» 
II cane invece non si risparmia tanto che nel li 
bro dei record sono state registrate performan 
ce davvero eccezionali sia per durata (sette 
ore consecutive) sia per frequenta (90 emis 
sioni al minuto) 

Quale può essere allora il motivo di un 
comportamento che oltre tutto richiede al ca 

ne un grande dispendio energetico' P che risul 
la tra I altro assai difficile da sopportare per le 
orecchie dell interlocutore umano ' Secondo 
alcuni evoluzionisti il motivo andrebbe cercalo 
proprio qui L abbaiare del cane si situerebbe a 
meta strada tra il vagito del neonato che stimo 
la un comportamento di cura p irentale e il 
ruggito dell animale feroce che incute paura 
Ertrambi segnali destinati a provocare una rea 
zione certa nell interlocutore umano La capa 
cilà di abbaiare sarebbe quindi il risultato del 
processo di domesticazione del cane un prò 
cesso iniziato dalle parti della Siberia almeno 
13 000 anni fa Infatti se anche i camdi ne fan 
no un uso estremamente parsimonioso ciò 
non toglie che dal punto di vista della struttura 
fisica siano tutti dotati della possibil ta di ab 
baiare come dimostrano i guaiti che i cuccioli 
cmettonopo nei primi mesi di vita Solo che 
crescendo questo mezzo di espressione si per 
de come se diventasse superfluo in assenza di 
interlocutori Solamente nel caso del cane e 
dell uomo la stretta convivenza protratta per 
migliai id i anni avrebbe conservalo anche nel 
I animale adulto uno strumento di comunica 

zionc del tutto peculiare St immaginiamo in 
fatti i primordi della domtsticazionc di quello 
clic era senz altro un competitore pericoloso 0 
facile ipotizzare che una delle stride scelti dai 
nostri antenati per ammansirlo t ridurne I ag 
gressivita sia stila qutlla di rtndcrlo diptnrìtn 
te dal cibo Ora cos ì (anno i cuccioli ptr sollt 
citare la mammella materna' Uggiolano Lbbc 
ne reso dipendente dal cibo elargito dall uo 
mo il cane avrebbe conservato e amplificato 
un comportamento t mio utile da cucciolo C e 
poi da aggiungere che eertamente il latrato fu 
noso di uno o più cani doveva evscre estrema 
mente efficace nel segnalare ali uomo del Iseo 
litico I imminenza di un pencolo o nel mettere 
in fuga piccoli predatori Uno scambio recipro 
co dunque mutuato attriverso una forma di 
linguaggio particolare Ira specie diverse 

Una conferma suggestiva a questa ipotesi 
viene dalla Russia dove il ricercatore Dimitri 
Bcliaytv si ò dedicato ad allevare per una venti 
na di generazioni gli individui più in gamba di 
un gruppo di volpi addomesticandoli poco a 
poco Nel frattempo le volpi hanno comincialo 
ad abbaiare [jhB( 

Nelle foreste 
europee un nuovo 
popolo di lupi 
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• • Ritornano A dispetto degli aec miti tenui 
tivi dell uomo per litro qu isi pienamente mi 
sciti di slernun ire quello che è stato sempre 
considerato un pericoloso competitore alimen 
tare i lupi stanno ricominci indo a popolare il 
continenle europeo DIK sono i nuclei d ongi 
ne di questa riconquista 1 Italia con il parco n ì 
zionale d Abruzzo e le grandi foreste del centro 
Europ 11 inverno scorso la niscita di qualtro 
lupachiotti in Brundeburgo quasi al confine 
con la Polonia In sanello ufficialmente la ri 
colonizzazione della Germania In Trancia do 
ve li uttcndcvmo da un momento ali altro sta 
vano già concord nido con la Cte la creazione 
di un apposita zona di npopol unento lo spa 
zio lupo europeo da reali//ire nel Verdon 
sulle Alpi dell Alt i Proven/i Ma questa volt ì 
Cams lupus i> st ito più efficiente degli slessi au 
tonta e gruppi ambientalisti d oltralpe compi 
rendo proprio in questi giorni sotto forma di 
una doppia sene di impronte nell ì neve che la 
sciano sperare in una coppia nel parco di Mer 
cantour un area protetta di 6flmila ettari nelle 
Alpi marittime frantesi Leccita/ione es stala 
grande e si capisce visto che ni I-midi i lupi 

non si vedev ino più già d i pnni ì dello scoppio 
della Grande Glie rra mentre ne I nord del pae 
s t l ultimo avvistamento risaliva il 1<H7 

Oggi le stime più recenti danno la popola 
zione lupesca arrivat i orni u ilio 100 000 unii i 
suddivise però in ben 11 \' lesi europei I n i 
popolazione riprodottasi nel più issolulo sili ri 
zio e nel tot ile inonimalo a partire d il ndoltis 
simo numero di sopravvissuti ini 11 ili i ad 
esempio vtnt anni f i non nt nmantvano più 
di 400 esempi in) M i se etologi e lologi e na 
luralish osservano e on i len/ioni e Irepida/io 
ne l av ìn/are del Canis lupus I atteggiarne ilio 
della genie nelle zone interi ss ite sembra esse 
re per lo più lo slcsso della fine del secolo seor 
so fucilate Cosi quando due inni fi un primo 
esiguo drappello di qu litro lupi osò ittriversi 
re a nuolo 1 Oder e mostrarsi ali ape rto i br iv i 
br inderburgliesi non esitarono un Manie a cri 
vellarli di colpi e i respingere I inv isione In 
somma il nulo del lupo divoratore di bambini 
(e di ìdulti) resiste nonostante siano passali 
più di cinquantanni dall ultimo incidente Ira 
carnivoro predatore i uomo disarmalo L che 
come ricordino gli esperti le b indi di t i n i 

ranci ìgi ehi t i r tohno spesso alle pei ile rie del 
le grandi citta siano in reali ì decisamente più 
iggrissive Mi perdio tri i tanti mimali peri 
eolosi per 1 uomo proprio il lupo è si ilo seni 
pre identificalo t o m t il più ptrfido tanfod idi 
venire lo so ìuracchio dilli favoli dei baiiibin 
' secondo Isonrud Lorenz nonno di tutti iji 
etologi il motivo di questa ituvic i e insoppri 
nubile inlipitia indreblx ricercato ne III coni 
petizione che dall liba di 111 nostra stori i ha 
sempre eontr ipposio 1 u j no e iccialore il lu 
pu iltrett mio e icciatore Si trillerebbe ni 
somma di un problem i di concorrenza C si 
sa none O1 peggiorile mito di chi attenta ovie 
ne sospettalo di larlo alle nostre scorte alimen 
t in ( osi sul lupo surtbbe slata costruita una 
cattivi lama assolutamente mgiusi ficata an' i 
più che jltro sarebbe virimi di una pn-eisa 
opera di denigrazione Quel che eerto è- clic i 
pochi studi sulla specie in naturi vanno invece 
lultiaered todel lupo animale intelligente do 
I ilodi un i ben organizzi! ivil isocialt e comi 
e ovvio rispettoso degli equilibri n Durili Un 
animale insomma t h t meriterebbe di e sere 
meglio tonosciutu Speriamo jllori cht pos 
saaicre una seconda ehai ce h B. 
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